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Nocque licenza a libertà, si franse 
Per troppa tesa l'arco a tirannia 

i OrazIO 

Pare che ancora non ve ne sia abba- 
stanza, anzi a sentire i socialisti sem- 

brerebbe che non ve ne fosse affatto. 
E dire che da noi, specie in questi 

ultimi tempi, i socialisti, proprio essi, 
fecero della libertà smodato uso con- 
sumo! E dire che da noi se vi è par- 
tito lasciato libero ed indisturbato, da 
agire come meglio gli aggrada, è pre- 
cisamente il partito socialista che poi 
altro non è se non un partito notoria- 
mente avverso al Re ed alle attuali 
istituzioni. 

Ma che intendono mai i socialtsti, 
questi precursori del progresso morale 
e del sociale benessere, per lbertà? 
Intendono forse per libertà la rivolu- 
zione ? 

Dobbiamo veramente rallegrarcene se 
questa ancora non è scoppiata in Italia! 

Ma ahimè, nelle condizioni in cui ci 

troviamo, per avere la rivoluzione basta 
un altro poco di libera propaganda 
socialista nelle file dell'Esercito e d’ in- 
citamento alla rivolta nella gioventù 
che ancor deve entrarci di leva o che 
ancora è sotto il vincolo di una even- 
tuale chiamata; un altro poco di ecces- 
siva ed ingiusta severità contro i fun- 
zionari ed agenti della pubblica forza, 
nonchè un altro poco d’ incitamento 
all'odio contro la religione, e dopo ciò 
un altra sola occasione come quella di 
Castelluzzo.... 

L’ou. Giolitti non se ne avvede an- 
cora 0, e peggio è, finge di non avve- 
dersene per mantenersi coerente al 
programma con cui è risalito alla testa 
del Governo dopo ii disastro della già 
leggendaria Banca Romana che gli pro- 

curò (forse ingiustamente) quella cla- 
morosa caduta che tutti ancora ricor- 

diamo, oppure per non subire una resi- 
piscenza; resipiscenza che o volere o 

‘volare ridonderebbe a scapito del suo 
tatto e del suo valore politico, avendo 
egli, come sapete, detto alla Camera or 
fan quasi 4 anni, quando gli si era 
imposto il dilemma: o co? socialisti 0 
coi clericali: e che « per amore di 
patria, ai secondi, crede di preferire i 
primi! » i 

Oh amore di patria, tu non sei più 
solo un nobile ed istintivo sentimento 
del cuore, ma sei anche (la frase non 
è per l'on. Giolitti) un abile mezzo per 
ingannare ! 

Noi non diremo quale spettacolo offra 
la politiva in questa sventurata Italia, 
nè domanderemo quale sia la causa di 
sì enormi cambiamenti di metodi in 
così breve volger di anni, nè tampoco 
domanderemo perchè i precedenti Mi- 
nistri dell'Interno, tra cui non va escluso 
l'on. Giolitti, non soltanto proibivano la 
propaganda socialista in qualunque for- 
ma fosse essa stata fatta, quando face- , 
vano anche mettere in movimento tutte 

le macchine telegrafiche del Regno per 
segnalare la partenza da un Juogo qual- 
siasi di un socialist*, addottando misure 
rigorosissime contro quei funzionari che 
per poco avessero ciò trascurato. Non | 
diremo neanche se abbia fatto bene o 
male l'on. Giolitti a dimenticare il pas- 
sato, ma solo diciamo ch'egli per ami- 
Garsi i socialisti non doveva preferirli 
ad altri e poteva ciò fare senza indi- 
spettire con misure (e con proibizioni...) 
iniempestive e odiose contro gli altri 
che aveva creduto scartare. 

l nemici del Re e delle istituzioni 
non si preferiscono mai ad altri, a nes- 
suno, nè tantomeno ci si affida cieca- 
mente ad essi, neppure per una cosi- 
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Noi ci saremo congratulati con l’one- 

revole Giolitti se, senza preferenze, egli 

si fosse unito ai soli socialisti assennati, 
a quelli cioè che vivono all'ombra della 
bandiera di Gesù, amanti. del lavoro, 
della carità e della giustizia; ma l’ons- 
revole Giolitti. non fece distinzione al- 
cuna ed ha preferito tutti, e per tutti 
ha largheggiato, e continua a largheg- 
giare, anche per quelli che niente af- 
fatto si adattano al lavoro, alla carità 
ed alla giustizia (tre cose queste che 
sono diametralmente opposte ai loro 
fini) e che vorrebbero e vogliono spa- 
droneggiare ed uscire dai limiti della 
legge come violenta fiumana dai suoi 
naturali argini. 

Dobbiamo quindi non già congratu- 
larcene con l on. Giolitti, ma dobbiamo 
invece ritenerlo responsabile non solo 

delle passate, ma anche delle future 
inevitabili procelle.... i 

À che valse poi il connubio dell’ono- 
revole Giolitti, quale Ministro dell’ in- 
"terno? A che valse dico, questo con- 
nubbio dell’ on. Giolitti coi socialisti (a 

cui, come pegno della sua sincerità, 

permise che tutti quei signori si adu- 
nassero comodamente ad Imola con 
prezzi. ferroviari, ridotti, nulla curan- 
dosi dei discorsi sovversivi e delle frasi 
poco riguardose pel Sovrano) a che 
Valse: 1750 

Valse un enorme aumento di socia- 
listi rivoluzionari, valse. centinaia di 

conflitti sanguinosi che seminarono. vit- 
time e miseria, valse la quasi generale 
corruzione, valse « quel. ch’ è peggio » 
a disamorare le autorità e 
della pubblica forza, troppo spesso de- 
stinati alle più dure umiliazion; valse 
un notevole decrescimento nell’ardore 
e nell’ entusiasmo di servire: Ja patria, 
clementi indispensabili per fronteggiare 
i sacrifici del dovere e della disciplina 
militare; valse un migliaio di scioperi 
ed uno anche generale, il famoso scio- 
pero generale, dico nazionale, se'opero 
questo che pur troppo è preludio mi- 
naccioso di altri ben più spaventosi; 
valse, in poche parole, a viemmaggior- 
mente minare le basi delle presenti 

istituzioni. 
Riassumendo i frutti della politica 

antielericale e democratica a base di 
socialismo fatta fino ad oggi dal Go- 
verno presieduto dall’on. Giolitti, sono: 

Autorità non sempre indipendenti, uf- 
ficiali e soldati beffeggiati e dileggiati, 
carabinieri, guardie e funzionari 0 per- 
cossì 0 processati, città al buio ed ìm- 
punemente saccheggiate e  devastate, 
carceri, sifilicomi e monti di pegni af- 
follati, malafede e demoralizzazione quasi 
in tutti gli strati sociali. 

Questi i frutti per ora... che noi ab-   i biamo stimato rilevare unicamente per 
mettere in evidenza il pericolo che vi 
emana da siffatta politica, fidenti che 

i tale pericolo sia in tempo conosciuto 
anche dallo stesso on. Giolitti, massime 
se egli per poco pensasse che 
quando al Governo erano uomini che 

| passavano per tuit’altro che liberali non 
| veniva così prepotentemente e così per 
poco turbato l’ ordine pubblico, mentre 
dacchè al Governo si trova lui, che 
passa per il più liberale dei mondo, le 
vie son sempre bagnate di sangue fra- 
terno. 

Assistenza, amore e rispetto scambic- 
vole. Nessuna oppressione, anzi libertà 
e bontà per tutti, ma tutto e tutti nel- 

allor- 

‘l'orbita della legge. Questo, secondo 
| noi, sarebbe il più bel programma ma 
| per una politica in un paese ctvile. Con 
| questo programma, 

detta prova sperimentale, perchè tali ; 
sono essi fuori e tali rimangono anche : 
entro le sale del Quirinale. Questo ci 
permettiamo di suggerire all’on. Giolittì 
non solo per amore di patria, ma anche | 

‘per amore di pace. 

coscienziosamente 

svolto ed attuato, finirebbero le lotte 
cruenti, le  cospirazioni, tanta miseria, 

i tanti dolori e tante lagrime. 
S. Giorgio di Nogaro (Udine) 

li 80 Gennaio 1905, 

GUAGNINI BEBASTIANO, 

gli agenti, 

Note e commenti 

Una nota. 

Gli Uffisi dalla Camera hanno discusso 

la domanda per l'autorizzazione all'arresto 

dell'on. Ferri. 

La discussione nei diversi 

svolse in questi termini: 

N-ll’uffivio primo nessuno parlò contro 

arresto. Nell’ufficio secondo non vi fu 

discussione. Neli’Uffic:o terzo parlarono 

ja favore dell'arresto Taglione, Morpurgo, 

Rizzetti; contra: Pansiai e Demichetti. 

Nel'Ufficio quarto sostennero. doversi 

soncedece l'arresto Galvi, Mear li, Ferrero 

di Cambiano, Cabrini e Taroni dichizra- 

rono che si deve assolutamente negare. 

Nell’Ufficio quinto ci fu viva discus- 

sione: parlarono in favore dell’ arresto 

Di Stefano, Nuvoloni, Emilio Bianchi. 

Sostennero il contrario Gallini e Bartesi. 

Fisendosi proceduto alla nomina di un 

commissario, vi fu ballottaggio ; fu infine 

eletto Di Stefano con 9 voti contro 8 

riportati ds Gallini; si ebbsro 3 schede 

Db 13 ncha, 

N ll’Uffizio sesto soltauto Borciani s0- 

Uffici si 

ste ns la suspansione dall’ arresto. Nel 

l settimo Fracassi è Falconi s0- 

stennero l’arresta. 

i’Uff ie VIII contro l’arresto par- 

‘larono Bantini e Giacomo Ferri. Mal 

sostenne l'autorizzazione. Fu eletto Mel 

con 8 voti contro 2 e con mandato di 

fiducia senso che debbano essere 

essminati gli atti del processo. 

Nell’Ufficio IX ebba luego una discus- 

sione vivissimi; M-zzanotte e Giovanelli 

sostennero che debba concedersi l’ auto- 

rizzazione; Dugoni e Aroldi, socialisti, 

sostennero il contrario; Petrosi si associò 

a quest’ultima proposta. Faelli dichiarò 

di astenersi a causi delle precedenti po- 

lemichs giornalistiche sostenute sull’ ar- 

gomento. 

Fu eletto commissario Mezzanotte con 

ampio. mandato di fiducia con voti 8 
contro Sed un astenuto. © 
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La coda alla nota. 
Abbiamo voluto riportare la nota di 

cui sopra per aggiungervi la coda se- 

guente. i 

Si trattava dunque di concedere l’au- 

teorizzazione all'arresto dell’ on. Ferri, con- 

dannato per reato comune di diffamazione 

dal Tribunale, dall’Appello e dalla Gas- 

sazione. Ua qualunque altro cittadino — 

fosse vescovo 0 fossa priicipa — a que- 

st’ ora sarebbe già staio arrestato. Non 

così Ferri, perchè è deputato. 

Per lui quindi evvi una immunita, che 
moderni, 

alla legge 
di sorta. 

ivi <a nabhf 20 8tà Esso” NI inu- Chi roinpe, paghi sia ©€$so un mMIinu 

fa a pugni col criteri sociali 

ene non vogliono — di fronte 

vè privilegi nè immunità 

confuso nella gran massa 

dell’oligarchia bianca 
scolo essere 
plebsa a un astro 
nera 0 bleu. Ed è giusta! 

O bane, a combattere l'autorizzazione 

rresto di Ferri, cioè a sostenere un 
pri vilegio, una immunità che di un cit- 

no fa un nums intangibile sottraen- 

io alle sonzioni del codice — sono stati 

"7a 
Chi LS 

   

: RARA N e STO ire 
appunto i socialisti 6 ì radicali, co:0ro 

cioè che a parole combattono ogni giorno ' 

La situazione in Russia 

IX disordini di Varsavia. 
Pietroburgo, 30, — I disordini degli 

scioperanti a Varsavia dl sono aggravati; 
i fanali di numaraso Vis sono spenti, i 
negozi e le rivendite di ac quavite, le fsb- 
briche, le officine, le Dotteghe e gli uffici 
bancari furono saccheggiati. | 

1 teatri ieri sera rimasero chiusi. 
Vi furono conflitti fra gli scioperanti, 

la polizia e la truppa. 
Lo spirito pubblico è molto allarmato. 
Le lezioni, nelle scuole, seno scaprso. 

il console inglese ferito. 
Varsavia, 30. — Durante i disordini di 

fer un ussaro ha lanciato il suo cavallo 
contro il console gonera!s inglesa nel 
centro della città. i 

Essendo verg caduto il cavallo, il con- 
sole riuscì ad evitarlo. Ia ua altro punto 
il console fu atterrato da un gruppo di 
soldati e al viso da due colpi di 
sciabola, sicchè si dovetta traspertario al- 
l'ospedale, Ns fu data notizia a Pietro- 
burgo. 
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Principe ucciso 
durante una dimostrazione. 

Londra, 30. — Parecchi giornali pub- 
blicano il seguents dispaccio da Ratam 
in data 29 corr.: Ii principe Yourdelii, 

i privilegi e le immunità o del clero 0 
del militare o della corona. 

radicali seno pronti a sostenarli e a do- 
mandarli; come sono pronti a combat- 

terli se sono in favore d'altri mo- 
strandosi anche in questo i veri giullari 

che essi sono. 
Quanto più nobile s'è dimostrato in 

loro confronto, l’arciforcaiuolissimo San- 

tini, che presentata alla Camera la do- 
manda di autorizzaziona a procedere con- 

tro di lui, sorse e disse: Nemico di ogni 
privilegio, prego la Camera ad accordare 
la chiesta autorizzazione a procedere con- 

tro di me! 

Schiavitù italiana. 

Con lodevole zelo si intraprendono, scrire 

gio della opera antischiavista; si riuniscono 
commissioni di vigilanza per il fondo di 
emigrazione. E intanto sopra nna rivista 

americana appare un articolo Schiavwù 
italiana, sulle tristissime condizioni dei 
nostri poveri smigrati. Gli operai italiani 
chs abbandonano il nostro suolo nella 
speranza di trovare altrove i mezzi neces- 
sari alla vita, cadono invece nelle mani 

abbaminevali ricchezzs in un indegno 

sfruttamento di quei disgraziati. 
Nessun operaio, sbalestrato dalla for- 

tuna sulle costs del Nuovo Mondo, e 
specialmente tra Spuytan e Ponzhksepsie, 
può trovare lavoro nella « New York 

Central Company » senza darsi in balia 

di uno di qu:st: spsculatori, Mike Mar- 

rone, il cui nom» è divsouto infame- 

mente celebra nel suo quartiere generale, 
la birreria di Mulberry street. 

Ls condizioni cha costui impone al- 

l’accettamento al lavoro, rendono ai po- 

veri emigrati sempre più doloroso il 

cammino della già sanguinosa via crucis. 

Costrstti a dormire nei carri della Gom- 

pagnia, sopra sudicio strame pagato a 

caro prezzo; a mangiare in una baracca 

detta grosseria, un po’ di pane e salame 

rancido, sulla cui vendita l’appaltatore 

‘ha un guadagno del duecento per ceato, 
lavorando senza tregua nove ore d’in- 

verno e dieci nella stagione estiva. 
E' difficile descrivere le sofferenze ma- 

teriali e morali dai nostri infelici conna- 

‘zionali, di creature umane, impaccati in 

numero di più di venti nei carri, dove 
sarebbe appena spazio per cinque, e dai 
quali sono costretti ad emigrare durante 
la notte, d:rmendo sulla nuda terra, per 
liberarsi dagli insstti che li tormentano ! 

E il Marrone è lì a tortuvarli neile più 
inique maniere, per costringerli spesso 

a fuggire, e guadagnara ancora cinque 
dollari sopra il nuovo arrivato, che cade 
inevitabilmente nella sua-rete. 

Così, par sommi capi, la Rivista Colo- 
niale Italiana, riassume le condizioni de- 
gli operai italiani; così sì calpestano le 
leggi d’umanità, d’igiene pubblica e dei 
regolamenti municipali! 

Le autorità avrebbaro il dovere di far 

in un paess di libertà, in un centro no   
alto funzionario di polizia, rimase ucciso 
a mezzanotte da un colpo d’arma da fuoco 
tirato dalla folla che ne sparò parecchi. 

La calma è ritornata. 

Pietroburgo, 30. — La giornata è pas- 
sata calma e completa, Si ha da Gomel 
chs gli operai, i commessi di commercio, 
gli aiuti di farmacia ed i commessi della 
banca scioperarono. 
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L’offsosiva tentata da Kourcpatkine 
sembra fallita. 

Le ultime notizie recano che quella 
di L'kontai fu una vera e grande Datta- 
glia. I giapponesi perdettero cinque mila 
uomini, i russi più di dieci mila. In tutto 
i russi avrebbero perduto circa 15 mila 
uomini. 

Ma il più grave sarebba che un forte 
nerbo di truppe giapponesi, quello che 
ha inseguito i russi fino all’ Hunko si è 
cacciato come un cuneo fra Gripenbarg 
che è al sud di San-de-pu, e il resto 
delle truppe. Tutto induce a credere che 
il corpo di Gripemberg venga completa- 
mente annientato. 

Una intervista col granduca Cirillo, 
giunto a San Remo, per ristabilirsi, dice 
che di pace non è neppure da parlarsi   per ora. 

Da'ciò si deduce che quando i privi. , 
legi sono in loro favore, i socialisti e i, 

la Vera Roma, feste di beneficenza a vantag-. 

di vili appaltatori, che trovano fonte di 

cessare quasto deplorevole stato di cose, 

tevole della civiltà americana, nel secolo . 
i dei Inmi e del progresso ! 

EEA DADA de 

Le cronachedelmale ‘ 
eri etinentoe ci i 

Il Giornale d’ Italia ha aperto un refe- 
rendum tra’ suoi lettori, chiedendo lor 
se opinano che la narrazione di delitti, 

suicidi; scandali, processi. e d’ogni altra 
cosa che si riferisca alle manifestazioni 

i del male e delle passioni, debba venire 
abolita o limitata, o modificata. L'idea 
del Giornale d’ Italia, per quanto non 

nuova, è pure giusta e opportuna : e tale 

la dimostrano le molte lettere che rispo- 

serc a quasti quesiti. Non è nuova pai- 
chè già più volte si tentò, dai p‘ù pru- 
denti fra i giornalisti, di fare una lega 

| per moralizzare i giornali e purga:li di 
| tutte le turpitudini, che il racconto dei 
| delitti passionali porta seco. I! tentativo 
i riguardò specificatamente i suicidi, il cui 

contagio si estende per la cronaca, che 

spesso ne fanno i giornali poco  serupo- 
losi. i 

Ma che il referendum riesca, dubitiamo 
assai. La parte maggiore delle risposta 
che il giornale riceve, è di persone giu- 
diziose, le quali vedono e bDiasimano il 
triste andazzo a il malo esempio, che il 
raccantare fatti osceni, drammi di san- 
gue; processi scandalosi, produce nell’a- 
nimo dei lettori, nelle famiglia e nella 
gioventù. Ma tra il coro di chi joda fl 

penziero morale del giornale romano, si 
: leggono le letterine di alcuni pochi, i 

quali, sotto lo specioso sofisma, che la 
stampa dev'essere specchio di tutta la vita 
vissuta, fanno l’opposizione, quasi 

strano di credere che la scienza patirebba 

danno sa si sopprimessero nei giornali le 

cronache del male. 
: Nella stampa liberale questo ve/eren- 
dum è un po’ accademico. E ci spie- 
ghiamo. Prima di tutto ci sembra impos- 
sibile ridurre a savii consigli quella parte 
di giornali che nella cronaca del male 

no- 

vedono a trovano un-tornaconto. La qui- | 
stione del riposo festivo pei giornalisti 
non fu da costoro ridotta ad un problema 
di dare e avere? Ora farebbero altrettanto 
In secondo luogo, coloro che rendono 
scandalosa la narrazione dvi faiti turpi è 

criminosi, oltre al pensiero del lucro che 
viene dalla vendita moltiplicata, son gante . 
che non hanno scrupoli, sono spregiudi- 
cati, sono liberi pensatori, cui ii caso mo- 
rale o il criterio del vizio e della virtù 
non turba nè la mente nè la coscienza. 

E allora come convincerli del danno che 

‘portano ai costumi ? 
Sonvi poi altre cento ragioni che di 

mostrano essere impossibile raggiungere 

l’ intanto, senza una disposizione che stia 
al disopra e al difuovi dei giornali stessi. 

Liberamente ossia per consenso dei gior- 

nali, questo nobile scopo nen si rag- 
| giunge, come non si riuscì a raggiun- 

gerlo in passato: parzialmenie, è vano 

sperare di conseguirlo. Una legge 
mitasse la libertà di stampa, è 
chiederla o aspetiaria dal pariamenta : si 

griderebbe al bavaglio, alla inquisizione, 

all’offesa al libero pensiero. E pochi dis- 
sidenti porrebbero in iscacco anche tutti 

i giornali d' Italia, se tutti pur volessero 

moralizzare la cronaca o sopprimerla, 
| giacchè anche qui melior est conditio prohi- 
bentis ; ossia pochi, se pochi fossero, pa- 

ralizzerebbero la buona volontà de’ melti 

sero sopprimere o attenuare 0 modificare 
le cronache immorali. 

Noi scomettiamo, che il Giornale d’ I- 
talia ch’ ebbe l’idea luminosa d’ interpel- 
lare i suoi lettori sul triplice quesito, non 
avrà poi il coraggio di seguire il pensiero 
ascoso 0 sottinteso in questa inchiesta, 
quello cioè che, ad ogni modo, si soppri- 
mano, 0 si limitino, c si modifickino le 
cronache del male. Necessario e impre- 
scindibile dovere dalla stampa onesta sa- 
rebbe di cambiar sistema, di non pascere 
i lettori di laidezze, più o meno larvate, 
ma sempre tali, di non fare l’anstomia 
del vizio, del peccato, del msle & delle 
passioni e delle piaghe vergognosa che 

può sanare, come assurdamente arga- 
mentano alcuni sofisti, ma fatalmente 
ammorba le ammorba le anims, spinge 

l'immaginazione e i sensi verso i fan- 
tesmi del male prima, del male prima, 
del delitto, von di raro, depo: corrempe 
il senso morale, turba le coscieozs gio- 
vanili, spoetizza le anime, svelando le 
brutture di tuite quelle infermità morali 

ond’ è misera la vita umana. E pur îrup- 
po! il sapere il male, il pascerne la mente 

non può far germogliare, per la ragien 

de’ contrari, il bene.   

se molti fossero i giudiziosi, che volss- 

producono. Il fetore di questa tabe non 

     



    

  

  

  

      

a mene til 
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Scriviamo queste cose, non par far la 
lezione ai nostri colleghi della stampa; 

ma perchè, discutendo di una quistione, 
cha noi, per parte nostra, e tutta la stam- 

cattolica e alcuni dei più gravi gior- 
i liberali, abbiamo già sciolto col fatte, 
ua non convenga più fare un'ac- 

cademia; in cui tutti forsa ci troveremmo 
d’accerdo, ma giovi meglio la pratica, di- 

cendo la verità. Ora la verità è questa: 
Moria DI PR, comes il pub- 

i nno bene cha Ja cra- 

dem nie, 0 pa o monche, sono 
un Dar calo aa sanno che dovreb- 
bero venir soppresse o ridotte al nudo 
racconto, senza i fiori del. cronista poco 
scrupoloso, che dà le tinte. romanzesche 
al suo fatto per far leggere e comprare 
il giornale: sanno quasto, ed altro. Ma, 
quis tulerit Graccos de seditione quaerentes? 

Come sarà pessibile far divantare mora- 
lizzatori quei giornalisti che hanno l’in- 
teresse di nen esserlo? 

Non parliamo del Giornale d’ Italia, nè 
d'altri. Ma appunto ci pare, che i grandi 
giornali come questo, come il Corriere 

della Sera, come. la Tribuna, devrebbero 
essere quelli che dessero il coraggioso 
esempio, nen diciamo di sopprimere le 
cronache del male, ma di attenersi al 

secoudo 0 al terzo aspetto dei quesiti for- 
mulati. Un giornale ricce, diffuso può far 
questo, e imperre il suo esempio nobile, 

| poichè ha modo e materia di compensare 
il lettore con cento altre utili cose. Noi 
facciamo così, benchè il fare diversamente 
ci {rutterebba maggior numero di lettori. 
Ma deve se na andrebba la missione del 
giornale serio, morale e moralizzatore? 

Non sappiamo come si concluderà. il 
referendum dsl Giornale d’ Italia: ma. ci 

pare, che sa non ha da essere sterile e 
ozioso esercizio epistolario, dovrebba in- . 
durre chi lo proponeva, con nobile intanto 

|a mettere in pratica la propria idea e il 

consiglio savio dei susi lettori. Il Giornale 

d’ Italia oltre al doverlo, ha purs il mezzo 
di poterlo. fare: ad ogni modo, gliene 

facciamo sinceramente l’ augurio. 

Mikròs. 
  OT MOR 

Parlamento nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

PERI dARI IA RIT E PVI I 

Roma, 80. — Presiede Fortis. 

Sequestro preventivo. ; a 
Facta risponde all’on. Faelli cha inter- 

Toga per sapere sosia giunto il momenta 

Gi proporre al Parlamento l’abolizione 
del sequestro preventive dei giornali, cha 

l’argomento eccede i liraiti di una inter- 
rogazione. Prega quindi l’on. Faelli di 

   

Le dimostrazioni russofile, 

Di Sant'Onofrio, risponde a una interre- | 
gazione, presentata da diversi deputati 
socialisti sul divieto opposto alla dimo- 
strazione protesta contro i massacri russi, 
che ragioni di alta convanieuza interna- i 

zionale verso un governo al quale siamo 
legati da rapporti amichevoli e ragioni 
di ordina pubblico giustificano il divieto, 
che che fu dimostrato non solo legale 
ma ortano dai disordini verificatisi 
ieri per l'intrusione di elementi torbidi. 

Se poi disordini più gravi fossero av- 
venuti, ia responsabilità sarebbe ricaduta 
su coloro che li avrebbero provocati per- 
chè si sarebbero mossi contro la legge 
(bene). 

Bettini. Sa vi fu ieri qualche disordine 
jo gi deve ai modi brutali degli agenti 

della. ferza pubblica. 
Di Sant Onofrio nata che due funzionari 

furono foriti e dieci guardie contuse; 
crede che ciò basti a provare quali triati 
elementi ai mescolassero ai dimostranti. 

Ii contegno degli agenti fu encomiabila. 

ODD 

L'insegnamento. religioso nelle scuole. 

Riccio domanda al ministro Oriando 
perchè il ministero in una questione po- 
litico-legale, così importante, abbia cre- 
duto conveniente di chiedere il parere del 
Consiglio di Stato, 

Orlando. Iì parere sulla grave questione 
dell’ insegnamento religioso nelle scuole 
fu chiesto, perchè a ciò era obbligato 
dalla precisa disposizione di un articolo 
di legge. 

Mantiene le opinioni già manifestate 
sul grave argomento, ma indipendente 
mente da ogni sua personale opinione, 
depo una serie di ricorsi formali di vari 

consigli comunali, che si dolevano del- 
l'annullamento delle lore deliberazioni 
prese in materia da parte dei consigli 
provinciali scolastici e dei prefetti, il mi- 
nistero non poteva sottrarsi dal dovere 
di consultare a norma di legge il Con- 
giglio di Stato. 

Riccio dubita cha la richiesta dsl mi- 
nistero abbia avuto lo scopo di sfuggire 

alla responsabilità mtoisteriale; la legge 
Casati considera obbligatorio 1’ insagna- 

msuto religioso, ma la legge del 1877 
con comprese nelle materie d'esame l in- 

segnamento religiosa. 
Ora il ministero ebbe già a riconoscere 

‘ che la legge del 1857 era stata abrogata 
da quella del 1877 e riconobbs persino 

convertire la sua interrogazione ia inter- OTO i GORMITI DIST 
| opinioni manifestate ha proposito dell’in- 
| segnamento religioso, ma siccome il pa- 

| rere chiesto era obbligatorio in che trova 

pellanza. 

Tribunale supremo di Guarra. 
| coscritti fiorentini. 

Spingardi risponde all’on. Mal che pros- 

simamente presenterà il disegno di leges 
per la soppressione del tribunale supremo 
di guerra e marina e per il nuovo riar- 

dinamento della giustizia militare 
Mel raccomanda sollecitudine. 
Spingardi risponda a Santini e Mel che 

le informazioni sugli afti di teppismo 

commessi dai cescritti fiorentini, risultò 
che questi sono stati esagerati, *elacchò 

in essi non vi fu nsssun carattere di 

Do e riballione. Assicura poi cha in- 
corporate le  reci dute cessarono ls chiss- 
gato e Ja disciplina più rigorosa fu stvet- 
famente osservata. 

Mel osserva che la Nazione di Firenza 
ha mantenuto la versione dei fatti da 
essa data e che non censorda cor quella 
esposta ora dal sottosegretorio di Stato e 
raccomanda a! Governo di non trascurare 
Gerti sintomi che minacciano la compa- 
Lio dell’asercito. ei 

rome trA) 
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— Oh sil padre, dissi io vivamente. 
Pardooo, e E di cuore, a tutti quelli 
che mi perseguitano. 

— La dana Sdi Dio sia con voi, ssclamò 
ì buon frate, e mi banedisse. 

Io mi inginocchiai sotto la sus 

mi. riconcilizssa 
e mi perdonassa nel Sacramento 
ga 

Ja morte, volli ch’agli 
con Dio, 
ogni mia 

Il santo vegliardo levò gli occhi e la 
“mani ai cielo, a mormorò semmessa- 
mente una na vida preghiera. 

«Poi posendo la scarna destra sul mio 
capo, fremante, esclamò con attento 82- 

.lenne 6 commosso: 

mano. 
Tenarzzda e coma sa avessi da affrontare. 

— O Dio, che penetri ne’ segreti suori. 
e li pesi nella bilancia della giustizia, 
libera quest’ uomo chs ti è fedele dale, 
insidis dei suoi nemici, e dalle angozcie 
di pole Gi ingigli la fronte della corona 
Gei giusti, perchè insieme colla diletta 
famig lia glorifichi Te, Signere, nei secoli 
eterni 
«Mi gp 
dopo 
‘tara. 

Mi alzai. Abbracciai Izquisredo, e feci 
per indossare l'abito nero che i frati della 
Misericordia portavano ai condannati. 

la nobile bsnedizione del buon pa- 
;arve di sentirmi tutto rinvigorito! 

4 

‘1, sudi 

contraria alla legge le disposizioni del- 
l’art. 3 del regolamento del 1895. 

Deplora quindi l’atto del ministro, ma 
accetta la dichiarazione chs egli nulla ha 

mutato Galle opinioni già manifestate. 

Orlando non ha nulla da togliere alle 

dungas coutraddizione e dubbi l'on. Ric- 
cio ? 

Avuto il parere del Coasiglio di Stato 
il ministero prenderà gli opportuni prov- 
vedimenti dei quali assumerà intera Ja 

responsabilità di fronte al Parlamento ed 
al paese. 

La seduta termina alle 5 pom. 

LE ELEZIONI DI MILANO. 
Milano, 30. — L'assemblea d-i presi- 

denti non terminò oggi i suoi lavori. Se- 
condo gli ultimi risultati entrano nel 

Consiglio 46 moderati, 22 radicali ed 12 
clericali.  Capolista è V’architetto Luca 
Bsltrami con voti 19271. I cattolici eletti 

  

seno: Pizzali, Velontèri, Mauri, Paleari, 
Sampietro, Nava, Marcelli, Clerici, Ga- 
vazzi, Aifisri, GUI & Civizzo eni. 
seo Baline atti è escluso. 

ua che i moderati intendano costi 
ire l'amministrazione. l radicali invece 

L'ex 

A on 

Ma Izquieredo mi trattenne, e traendo 
di scito al preprio mantello ua involto, 
me io porse dicendomi, 

— Anzitutto, Hspinosa, ricopriti di quei 
abiti che ti trasformino affatto. 

In un altimo mutai Ja mia tunica da 
ufficiale coll’abito datemi da Izquerdo. 
Era una delle livree ond’erauo rivestiti 

famigli. lndossai poscia l’abito 
nero della Misericordia e avendo i fianchi 
Fra Pacio da una parte e Izquerdo dal- 
l’altra, circondato poscia da una schiera 
di soldati, mi avvisi per i corridoi di 
quelle dolorass e istre prigioni. 

Il corteggio aveva in sè qualche cosa 
Gi lugubre, 

I passi dei soldati ribombavano mesta- 
mente sotto la  tetre. volte. Quel ru- 
‘more regolare monctono accrescova il 
senso indefinito di terrore che ispirava 

‘il silenzio di quel dolente luogo. 

Giungemmo però dopo breve cammino 
alle porte della prigione. 

— Ivi scorgevasi ferma una carrozza, 
Due famigli di Izquerdo gli si fecero 

innagzi premurosameste, e gli presenta- 
rondo Un piego. 

Egli apertolo rapidamente esclamò: 
— Come! 

si siagurato tramava congiure? 
E sguainata la spada, me ne diede tal’ 

colpo, che ssmbrando di colpirmi al Cudre 
non mi fel | punto, ma mi gettò tramo:- 
tito al suo'a. 

Io giacqui aspettando che sarebbe indi 

i gi dimettorebbaro e si 

| loro di guadagnare 

i cassetta col è 

anche dal carcere questo | 
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avrebbero quindi 
le elezioni parziali, 

La diffsrenza tra i candidati è così pic- 
cola che 200 veti di spostamento cam- 
biano fisonomia al nuovo consiglia. Com- 
plessivamente i giornali moderati e cle- 

plorano come la terza lista ba impe- 
dito la comple ta riuscita della loro lista. 
LAICA popolari si rallegrano del 

i risveglio delle lero forze che permisero 
e 4000 voti in dua masi. 
  

  

Sandaniele 
30 gennaio. 

Uno scheletro — Bul lago — Carnevale, 

Ai piedi del colle verso il borgo Zulins 
riposava, chi sa da quanto tempo, lo 
scheletro di una persona, chi sa perchè 
e quando in quel sito inumata. Si sa 
solo cha Pagautti Nicolò, scavando per 
preparare il posto ad una cantina per 
Di Filippo Giussspe che ha lì presso la 
osteria, disturbò il sonno coi colpi del 
sue piccona all’ ignoto dormiente: chi si 
ebbe la visita del sig. Pretore, del briga- 
diers, dell’arciprete, dei molti curiosi è 
poi per dar posto alla batti del vinu do- 
vette sloggiare ed essere trasportato cogli 
altri merti al cimitero. Forse che lì igno- 
Tato da tutti, fra il verde, fra le case, 
non veduto usservatore si trovava meglio. 
Mah non giova: i e .. coi morti | 

— Anche il piano della nostra conca- 

   

bal campo di pattinaggio a di tembole 
per gli inesperti dell’arte. Qui si spara 
che l'intensità del gelo abbia a_ portare 

ai sorci che nell’ultima stagione deva- 

ledizione che con tutto il cuore hanno 
scagliato loro i nostri agricoltori. 

— Si annunzia un Veglionissimo Iuventus 
per il giorno 23 cerrente. Intanto iu 
piedi danzanti oscillano i piani delle s 
alla ROSA, al Giglio, aì Teatro. Imperi 
ditorî di feste da Dallo, avanti, ancora 
sale... son fanti fiori che potate porr 
come segnale delle nuove Ditte: Loto 
guardatevi, al 1° di Quaresima, guarda- 
tevi dalle SPINE nel contare le palancha! 

delia. 

Codroipo 
31 gennaio, 

Promozione. 

(Per telefono). Il conte Girolamo Arnaldi 
è stato promosso giudice a destinato al 
Tribunale di Caltanisetta. — Gangratula- 
zioni all’ egregio ed ottimo funzionario, 
e sinceri auguri di buoza fortuna nell 
nuova carica. Ti 

Gemona 
30 gennaio. 

Il quinto congresso degli emigranti, 

Ieri nella sala maggiore del palazze 
comuzrale sì tenne li quinte congresso 
dell'emigrazione. 

Ai laveri del congresso assisteva buon 
numere di emigranti. 

Ai Danco delia presidenza sederano 
l’on. Gabrini, l'avv. Garaiti, il sig. Fe- 

sig. Leonardo Stroili presidente del cir- 
colo agricolo, il sig. Vaàc direttore del 
Lavoratore italiano di Amburgo, il signor 
Piemonte dell’Umanitaria di Milano, e 
i membri dei segretariato di Hinigrazione 
signori avv, Cosattini, avv. Conti, Bragato, 
Valtorta, de Poli ed altri. 

l’on. Gabrini e l'avv. Caratti a presidente 
onorario ìl rappresentante del Comune 
avv. Fedrigo Poriotti. 

Cabrini dichiara aperto il Congresso e 
dà la parola al rappresentants del Co- 

SI 

avvenuto, 
liquierdo levò immediatamente in alto 

la spada e gridò: 
— Corì s1 spengono i traditori | 

carrozza, e soggiunse: 

— Lo sciagutato è indegno di onorata 
sepoltura. Sia li sug corpo getiato nella 
Musa. 

Poscia, rivolto ai so!dati che lo segui- 
vano disse: 

— Soldati, l’opera vostra omai è inu- 
tile. Grasizia fu fatta Gel tradimento. Mi 

un’ ineidia, Il doppio delitto ebbe per mia 
mano il meritato castigo. Ardiamo. i 

D'un balzo egli fu sopra il suo cavallo 
ed accennato i da geute che comandava 
quella schiera, che la couducesss al quar- 
tiore, egiì, dietro la carrozza. si avviò al 
proprio palazzo. 

Padre Paole entrò solo nella carrozze, 
ove io era stato collocato; il famiglio a 

occhiere. 
— T'aglieteri, mi disse quegli, 

nervo delia Miseric cordia. 

lo me lo to!si e mi posi 
fronie. 

«Egli Ta Dianee mise entro a quel. 

P abito 

a sedere di   l’abito varii invelti, ed alcuni grossi sassi 
che si trovavano nascosti nella carrozza. 

Questa ad un tratto sì fermò. 
. Hravame giuiti in riva alla Mosa, sulla 

quale appunto pruspettava la parte ccci- 
aentale del palazzo di Izquierdo. 

giunse in tempo |’ avviso per salvarvi da | 

| Telegrafano da Mil ano all’Avvenire d’ I- | 
talia : 
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‘ricali, pure sicuri della maggioranza, de- |. 

gli intervanuti dichiarandosi Tieto che j 

| Gemona sia stata scelta a seda del Con- 
| gresso. 

Carati ringrazia il rappresentante del 
i Comune per le cortesi parole e fa plauso 
| all'opera della commissione esecutiva per 

il lavoro proficuo fatto per gli emigranti. 
Valioria dà lettura di diverse adesioni. 
Cabrini. Fa rilevare il grande signifi- 

cato di queste adesioni. Dimostra che gli 
emigranti non devono chiedere tutela 
ma assistenza 

L’avv. Cosattini fa la relazione morale 

dell’opera del segretariato dell’ emiera- 
o 5 
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pro vata 

lago si è fatto tutto una lastra di ghiaccio. 

starono le nostre campagne, quella ma-. 

drigo Periotti assessore di Gemona, il . 

Vengono nominati a presidenti effettivi 

mune; questi si alza, ringrazia e saluta ; 

Indi ordinò ai servi di mettermi nella. 

n
i
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zione, Conclude dimostrando la necessità | 

dell’organizzazione. 
Valtorta svolga la relazione finanziaria 

che presenta sul bilancio di L. 8550,74 
un aumento di L. 614,94. 

La relazione morale e finanziaria è 
senza discussione. 

E’ purs approvato il bilancio  preven- 
tivo 1905 facendo voti che sia aumentato 
il movimento dei capitali. 

Cosattini. Dà relazione dell’opera di 
tutela, rilevando che non sempre quesia 
potè 'esplicarsi causa la noncuranza da 
parte dagli emigranti. 

Bragato Pra sul lla questione del col- 
so amento e dep 
izzato dalle ur confessionali. (EB noi 
dei lui Do 

Poli si diffonde 
stazso digoinbo 

Valcîir. Grede preferibile una funzione 
governativa eull’orientamento dell’ emi- 
grazione. Crede più opp'riuno cha sia 
indicato sui giernali le località ove non 
si troverà lavoro. 

Parlano ancora su questo arsomento 
Caratti  Bragato, Poli ed' altri: quindi 
Von. Cabri ni pone ai voti la proposta, se 
si debba continuare il funzionamento 

collocamento. 
approva. 
della sezione infortuni è 

e apr 

anch'egli a parlare sullo 

della i di 

Il congresso 
L % PE lazio Ina 

  

Ì pomeriggio, ripresisi i lavori, par- 
l'avv. Cosattini, Borghese, Giraud e 

dotti. L’ou. Cabrini i pronuncia un di- 
HU; organizzazioni professionali, 
i passa alla nomina del Consiglio 

rale e > della Commissione esecutiva 
n dell’emigrazione. 

Vengono sletti per il Consiglio generale 
Caratti avv. Umberto, Di Prampero An- 
tonino, Drinasi avv. Emilio, Fusari dott. 
Giovanni, Girardini avv. Giuseppe, Giraud 
Oreste, Marbè avv. G, B., Marcatali prof. 
Bor co, Murero dott. Giuseppe, Percile 
prof. Di menico ; par il Comitato direttivo 
Barbet.i Luigi murotore, Cuttini Enrico 
Ng Feruglio Luigi detto Blasut 

vatore, Fornasir Antonio meo canico, 
Mes saglio Giuseppe muratore, Maro Luigi, 
scalpellino, Rizzi Guido muratore, Ron- 
delli Antonio no Zaoratti Beroar- 
dino muratore; per la Commissione \ese- 
cutiva Bragato Giuseppe, Conti Giuseppe, 
Conti avv. Giuseppe, Cosattini. avv. Dai 
vanni, Ds Poli Pietro Attilio, Faioni dott. 
Giovanni, Va'torta Giuseppe. 

Dopo di ciò il congresso è chiuso. 

Taiedo di Chions 

30 gennaio. 
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Incendio, 

Domenica 29 gennaio un grande in- 

    

| anche di notte, 
ora il crumiraggio orga- | 
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Resiutta 
29 gennaio. 

Note meteoriche. 
Durante la settimana la media gene- 

rale del termometro fu —7, quello della 
stato del cielo 2, del vento superiore NE. 
Lunedì minima di calore con —12. 
Martedì colmo di pressione atmosfarisa, 

crisi e poi decrescenza. 
Martedì depressione e massima umi- 

dità con mm. 1 di neva. 
Oggi pressione a sommo grado (96,100) 

ma con umidità crescente (32), bel tempo 
e calma. i Planus. 

Raccolana 
30 gennaio. 

In fascio, 

Jeri ebbe luogo l’annuale festa della 
Conversione di S. Paolo, che venne ce- 
lebrata con soddisfacente concorso di pa- 
polo ed edificante devozione. 

— In molte famiglie di qui.e special 

i mente nel Canale di Raccolana è com- 
parsa l'influenza con qualche caso di 
polmonite ed angina, ma finora senza al- 
cun decesso. Chi dave molto affaticare e 
percorrere quasi giornalmente, e spesso 

la strada che condues al 
Canale, molto faticose in causa della neve 
si è l’egregio nostro dottore Daniele Fa- 
leschini. E vadano al carissimo ed egre- 
gio dottore i sensi della nostra stima ed 
affetto ben meritati col disimpegno inap- 
puutabile del suo delicatissimo ufficio. 

Viene da se poi che il Farmacista di 
Chiusaforte faccia affari, 
pare.... di notte, perchè sa anche qualche 
ricetta vien presentata alle 9 antimeri- 
diane il paziente o chi per esso, deve ri- 
tornare sui suoi passi o attendere parec- 
chio. Forse che gli spetti qualche grati- 
ficazione comunale per alzarsi... alle 821! 

— Ed ora dal farmacista passiamo al 
suo vicinante, sarei per dire compare, il 

» famoso conduttore di feste da ballo. Co- 

    
cendio si sviluppava a Taiedo di Chions | 
nell’abitazione di Moretto Sante fu Aso- 
stino colono dei sigg. conti di Sbrojavacca 
Stalla e fisnile andarono distrutti por- 
tando un danno al coleno Moretto nonchè 
al padrone. 

I paesani unanimi accorsero sul luogo 
ma ahi! troppo tardi causa la lontananza. 
Riuscirouo tuttavia a salvare la casa di 
abitazione di fresco costruita. Tatti a 
Taiedo commiserano la buona famiglia 
Moretto per la sventura occorsagli. 

S 

Egli gridò a quei del suo seguito; 
E aperta la carrozza, voltosi a me disse 

in modo che ognuno Dotesse sentire: 
— Jacopo, ziutatemi voi nel doloroso 

mio compito. Nelle onde del fiume sia 
travolta questa salma sciagurata. 

Peco dopo si udì un tonfo nelle acque 
rapide della Mosa. 
Lu do Co Tutto è compiuto. 

vane Ddl: fia cento mandavano intona 
una luce indistinta piena d’ombre pau- 
ross che riflettevano in maniera fantastica 
sulle limpide onde. 

— Andiamo, soggiunse Izquierdo. 
E la parrozza si mossa lentamente verso 

verso |’ atrio del palazzo. lo, piena la 
i menta di si strane avventure, tenui dietro 
all’ amico, Questi smontò testo da I 
e mi ordinò di precederlo nel palazzo. 

Appena vi entrai, e fui sottratto alla 
vista dei servi, egli mi afferrò per la mance 
6 stringendomela con viva emozione mi 
trasse nelle sue stanze. 

Io mi precipitai tra le sue braccia. 
— O generoso amico, esulamai, mio 

salvatore insparato, che io ho mai fatto 
per msritarmi tante da te? 

— Che hai fatto? dissemi egli lenta- 
mente. Hai sofferte la IAPEZOTO LE della 
iniquizà per l’ addietro, e mi iuberai a 
compiere in non lontano Abs I opera 
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Del Fabbro D. Pietro 1 
D. G. B. Lotti » Z- 

: D Stefano Domenis » 2- 
i D. Giacomo Treppina » 2- 
i D. Luigi Barilli » Te 
La Società Cattolica di MS. 

Udine con una prima: offerta 
si unisce allo spirito di solida- 
rietà che informar deve tutte le 
associazioni cattoliche AI 

D. Giacomo del Medico: certa i 
bonum, certamen, in reliquo 
reposita est tibi corona ustitiae » 3— 

{ D. Basilio Darigen a or 
: Passera D. Antonio » 4 
i Un sacerdote dell’alta Carnia » 1.70 
D. Costantino Cicuttini » Di 
D. G. B. Covassi » af 
Mous. Luigi Zucchiatti » dea 

D. Adolfo Dugaro » 2 
D. Luigi Durì » (E 

D. Agostino Pividori » 2- 
D. Giuseppe Comini » —_ 
Den Pietro Vidoni iunior pel 

trionfo della verità cattolica 
contro gli errori del prote- 
stantesimo offre » O. 

  C9R0 segretamente avvisata di recarsi | 
.spettarmi a Gand, ove mi sareì subito * 

stui ieri ebbe il grugno di annucziare il 
sno festino proprio sulla piazzetta della 
chiesa di S. Paolo. Ma badi, quell’inso- 
lenta che con Dio non si scherza e po- 
trebbe, quando Gli piaccia, fargli pagare 
assai caro questo grave insulto fatto a Lui 
ed alla pietà dei fedeli 

Uno del paese. 
LOLITA ZITO DTT Parata 

  

SITR ARE FÀ Sf 
de ( ki 5 DINI È 

La voce della solidarietà. 
TRA J CATTOLICI 

contro la Bro dei protestanti 

  

na 

Somma precedente 2 1237. 90 

‘Patio L. 1291.80 

rifugiato per ricoverarmi noi ìu llidirattho 
‘| città della frontiera francese, 

Mi disse altresì d’ essere egli medesimo 
incaricato d’apporre i suggelli alla mia 
‘casa per la Sonar a ds’ miei averi. 

lo lo supplicai di raccogliere in una 
valigia diverse care memorie che gli in- 
dicai e alcuni oggetti preziosi 

. Kgli me' lo promise: aveva presso di 
sè le chiavi del mio palazzo, e gli era 
facile, compiere il mio desiderio, 

L'indomani m’ebbi da iui quanto mi 
occereva, e più e più volte abbracciatolo 
con indicibile affetto e di gratitudine me 
ne partì in segreto e di notte tempo alla 
volta di Gand. 

Qui finiva il manoscritto del Castellano 
ma evidentemente non era quella il ter- 
mine delle dolorose vicende di Alberico. 
Ruiz si nascose il volto tra le mani e 
e stette qualche momento immerso nei 
pensieri che avavano in lui suscitati quelle 
pagina piene di aff.tti così profondi, e di 
sventure così immeritate. 

Iudi si scosse, movendosi verso l’ in- 
terno del castello. 

Gli parve che giungesssro fino a lui 
in moda lontano e confuso vaci di per- 
sone che conterdessero tra loro. 

Teme che qualche disordine fosse scop- 
piato fra i suoi sicari, o che volessero 
tentare qualche cosa contro il 800 ospite. 

(Continua) 
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nell’ intendimento di dars forma ciò 
concreta e pratica alla impedita protesta. Consiglio provinciale 

Petro A! pagamento delle dette L. 50 sarà 

(Seduta del giorno 30). provveduto col fondo alle imprevista ». 

  

) ANA do AR, ro ichiara di esprimere una ' 
Il consiglio provinciale si riunì alle A e PRICDIaA a Nori l'ade- 

ore 11 in seduta straordinaria. Erano SU® persona: opinione. Appro 301 | ione di protesta ner i noti fatti di Inn- : 
presentii consiglieri: Agricola, Asquini sione di protesta per 1 noti a ha ui 
avv. Giacomo, d’ Attimis-Maniago, Bia- sbruck, ma non approva | © VR 
sutti, Bortolotti, Brosadola Burovich alla Dante Aligheri che è una istituzione 

J ; SRPARTO 9 A III 14 LUViI ig È È i È Si in 

Car stti, Caucari, Coren, Crist foli, Da sosp:tta, che trovasi in Aa Rio; con RS 
nana cn “Panò A’ € 1 

Pozzo, Daciani, Da Toni ii, Etro, Gori, or Massoneria e che capo d'essa trovaosi ! 
s i Diu noti massonì. 

zato. Magrini Marchi Margiilio Mattiussi l più Dot Masson . , È ’ ’ ?3 } V ER” ina t _ M mami! 

Morossi, Panciera, Pasquali, Platea, Po- otera COnUuro. (Mormori!). 
gnici, Policreti, D- Puppi, Quari ini. Renier Voce. Si vergogni. 

Etro. Risponde a Brosadola di non con- 
da ORE la Dante Alighieri con la M:889- 

ia, Pro pone che senz’altro si passi ai 
voti e chs la DIP sta della deputazi one 
venga approvata 

Bortolotti. Si 

Rodalfi, Rizzi, Roviglio, Sbualz, So osterio, 
Di Trento, Trinko, Venier. 

Giustifis lafono l'assenza i 

Fasili Di Prampero, Cucavaz, 
gnolini, 

Lachin. 
Presiede il presidente co. Panciera di 

Zoppola, ed assiste il Prefetto comm. Pago 
Dorieddi ; mente, patriottici. 

Aperta l’ udienza il presidente con ap-i_1”?%0. Approva le proteste contro ti 
propriate parole ricorda il lieto evento | prepotenze di coloro che vogliono seffo- 
che empì di giubilo la popolazione AG care l’ elemento italiano. Voterà contro 

î È 4 dò ULI Aazi ui, pr . »q° 4 . 

cennatit daldzali fatti ai M(lano-e «dii il sussidio della Dante perchè nel difsn- 
IL quit GUVI o E diva là in n 

Irnsbruck- e quelli ancor recanti nella dere la er Matia ga carcardi Opprimera 
Poskia le altre lingu 

Hieorda snoHe'il Poireido diTdine Deciani voterà la proposta della D:pu- 
Colo bmiantanti parole ESE OLE AE tazione, poichè crede. che la Dante non 

: i È 5 ) 5 na 4 3% : È A o : mu 2% 

i defunti consiglieri cav. Giacomo Gabrici , valzd pt RiaIono a E 
e nobile Alfonso Cicconi. va VRRRTRODA: ROOHIA: 

i asasola invoca la libertà di parola. Si 
Renier a noma della BRR I; i vali dn 

Pete astiene dal votare la prima parte dell’or- 
Prefetto Si associa egli pure, | dine del giorno perchè ormai è un fatto 

i sia aree compiuto. Voterà contro la s:conda parte Ozg. 1. Dimissioni dell’ing. Lorenzo 5 SS ì 9% » z n inno: an co 4 È De santa dasica di Consi gliere pro- dell’ordine del giorno, psrchè la Dante è 
vinciale; una Istituzione che fa della politica è 

a i ph è e è un invi sha Ogg. 9, Dimissioni del comm; Michele perchè anche è un'associazione che non 
. ; 5 sei j o ir nbic 

Paressini dalla carica di Cons. provinciale, | 8949 16 Sue simpatie, — 
Il consiglio prende atto. Ogg. 10. Comunicazione di delibera- 

‘AnE 3? , n73 £ fY { 

Ogg. 3. Dimissioni dei signori Barnaba | ZÎ0N® d'urgenza Ora Tee RERIOVTACHO 
Umberto e Celotti dott. Liberale dalla sy uno storno di fondi da una categoria 

carica di Consiglieri provinciali. n 
l’altra ed all’aumanto di fondi stanziati 

Policreti E d’avviso che le dimissioni | 2!!6 partite di giro del bilancio 1904. — 

debbano venire respinte. Approvato. 1 
Renier Crede che la volontà i Comunicazione di n. O deliberazioni 

sionari sia rispettata. deputatizie c colle quali fu provveduto ai 
Viene posta ai voti la proposta Poli- | Vati storni dal Fondo di riserva. — Ap- 

creti, la quale ottiene 14 voti favorevoli. REOLatO, 
— Reeguita la cont'oprova si hanno 924| 1° Comunicazioni ive al Manico- 

. Le dimissioni sono quindi accettate, mio provinciale e nuovi A ga 

Si prende cr atto delle dimissioni finanziari per provvedere a deficienze 

delie dimissioni del cone, dott. Francesco | P4Nifestatesi nella spesa d'impianto, ed 
Rota. all'acquisto di arredamente per un mag- 

‘..Hetrazione «a sorte fore numero di alienati. — Approvato. 

Cf Ongi glie ri: 

Pinni, Ci- 
Pasquali, ‘A3q: lini co. Andrea, 

la delia insinua- 
zioni del cons. Brosadola contro della 
Dante Alighieri che ‘ha scopi emiuente- 

a
n
c
e
 
R
e
 —

 

deputazione si 

dei dimiîs- 

ralat     
dei consiglieri 

9) da rinnovarsi neli’ anno 1905. 19. Modificazioni alla planita- Organica Si procede all’ estrazione, che da i se- del personale del Manicomio e dello 
guenti risultati : Statuto per il servizio degli alienati. — 

| Approvato. 

14. Assìcurazione del personale di ser- 

i vizio del Manicomio provinciale contro 
gl’'infortuni sul laver 
altra seduta. 

15. Parere 

Burovie co. Nicolò, Coren avv. Lucio, 

Fratina co, cav. dott. Basilio, Cign rolini 
dott. Sebastiano, Pecile comm. Domenico 
Morassi nob. avv Cesare, Renier, comm. 
Ignàzio, D' Attimis - Maniago conte cav. 
Nicolò, Lachin cav. Giuseppe, Agricola 
co. Nical ò, Cavarzenari avv. G. B., Faelli 
cav. Antenio, Brosadola avv. Giuseppe 
Cristofoli =" Antonio. 

5. Com unicazioni e di 

sulla costituzione in ente 
morale della fondazione Borse di. studio 
Marangoni in Udine. — Approvata 

16. Soppressione del posto di Veteri- 
Sira provineiale in ssguito alla nomina 

provinciale governativo. 
      deliberazione di L'Wstaianrio 

   genza colla quale fu provveduto alla po pas pra # 

ie di un membro effettivo nella | fara domanda Odorico, B:- 
ai mt RR Poina P8I | rosi e Lovati per derivazione d’acqua dal 
RE MORE ER, Ata De Giurati in | Cosa per energia elettrica da impiegarsi 
sostituzione del defunto avv. Erasmo nella ARE ferrovia Spi ilimbergo- Cai 
Franceschipis. 

| consiglio prende atto. 
Gori dichiara che voterò 

i mona, — Viene data parere faverevole. 
als i 18. Parere sulla domanda del ‘Comune 

l'ordine del giorno della deputazio: CALI ! di Tolmezzo per classifica in 3° categoria 

O ee ceputazione, perchè la Dante ' delle opere di sistemazione det torrenti 
> una istituzione sorta per diffondere la 

iù ng ua italiana, Deplera che nel 8U& Seno 

sis. entrati degli elementi massonici, 

ma sì augura che questi possano venire ' tegoria delle opare “di sistemazione dal diro i i ) al 
Ri La D Cara ;} tor rente Cormor, Roggia e corsi minori 
3 oca. La Dante ha scopi differenti i di Castions di Strada, Pocenia e Muzzana 

da quelli della difesa della nazionalità e | del Turgnano. — Rimandato ad altra della lingua italiana. lata 8 : agato 
Cavarzerani proporo che il sussidio ‘ I 

venga portato a 300 lira è che la sua. 
proposta abbia la precedenza. 

: Domestrena e Launa, Rimandato ad altra 
: seduta. 

19. Parere sulla classificazione în 3* ca 

Seduta privata. 

In seduta privata, poi il Consiglio do- 
i veva provvedere alla liquidazione della 

Re) a nome della Deputazione ac- | pensione del veterinario prov. cav. uff. 
ico afiioti dott. G. B. Romano, per soppressione di 
n posto, ma essandesi assentati parecchi 

3 prima proposta della Deputazione consigiieri, stante il prolungarsi della 
viene approvata, Sì asteugonoe Trinko e seduta, e mancando quindi il numero 
Bresadola, Gasasola contrario, : legale, ia trattazione di questo oggetto 

La seconda proposta della Deputazione | viene rimandata. 3 5 
con l'aumento proposto dall’avv. Cavar-. 
zerani viene approvata. Contrari: Brosa- 
dola, Casasola e Trinka, 

gg. 8. Comunicazione di FAUDOr azione 
d’ urgenza colla quale fu stabilito di in- 
tervenire ufficialmente al con regno re- 
gionale veneto di protesta contro le offasa delle ‘elezioni convalidò quella deli’ on. 1 it : alla nazionalità italiana in Austria è di Sol imbergo del collegio di Udine. sura & 

elargire per lo stesso scopo 
Monte di Pietà di Udine. 

SERDIRITE TT AR ZIO SIM 

L’ elezione di Solimbergo 
convalidata. 

Si ha da Roma; DE 

L 100 alia 
Dante Alighieri, e proposta di assegnare 
alla medesima altre L.50 in seguito alla 
medesima altre L. 50 in seguito alla lle ore 10 nell: proibizione del convegno, si procederà alla vendita degli. eff.tti 

Viene presentato il idgubnte ordina preziosi e non preziosi, bollettino verde 
BET i» ; ì ne A n del giorno: «Il Consiglio provinciale di OLE PREno nel PERDE hi IS BbrAlo 

Udine: 4, A 1903. Un’ ora prima dell’incanto avrà a ccorda la ratifica alla delibs- ] 
razione 4 dicemb uogo l'esposizione dei pegni a norma di embre 1904 n. 67041891 dell articolo 202 del regolamento. 
adottata în via d’ urgenza dalla Dspata- 
zione provinciale colla quale fu stabilito 
di intervenire uffic cialmente al Convegno 

regionale veneto di protesta contro le 1! fabbro, venne medicato all’ospitale offass alla nazionalità ita liana ba Austria, DET CARGAPRScRa di primo 6 secondo grado 

fi slegir pr o en cop Le 10. fu bet une quia ci ico ua Past ghierl 9 dl pi "SR ersa. Guarira io una quindicina di Si 

gare a favora della Dante Allen «Con 
mitato di Udine » altre L. 50 somma che 
sarebbe atata presumibilmente spesa per 
linvio del Rappresentante a Venezia ove 
il Convegno non fozse stato proibito, a 

sala dei pubblici incanti 

Sul lavovo. 

ROC E MEDI SI TUTI SEDRIANO VIUNT IT IPVAION LORIS TISPRATIMI LD 

La € CUTA più efficace e sicura per 
auemici, deboli di atomaco e nervosi è 
Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

   

n. — Rimandato 3d . 

   

  

     
   

   

      

    
    

Oggi dopo lunga discussione la Giunta. 

Nei giorni 7, 14, 21 @28 febbraio 1905. 

Domenico Strigotti di Giovanni d'anni 

o SA ee qua 

i GANSELALO 
’ PRIORE RR 

Banca Cosperativa Cattolica 
DI UDINE 

Società Anonima a Capitale illimitato 

Sede Via Belloni N, 1 - I. Piano 

A norma dell’articolo 47 dallo Statuto 
sociale 8’ invitano i signori Azionisti al- 

l'Assemblea Generale O-dinaria che avrà 

luogo Giovedì 16 febbraio 1905 alle ore 
11 antim, nei locali della Banca per trat- 
tara i seguenti oggetti posti all” 

Ordine del e, 

1.° Relazione del Consiglio 
strazione; 

2° Rapporto dei Sindaci; 
3,° Discussione ed approvazione 

lancio 1904 : 

4° Nomina di 5 Consiglieri d'Ammini- 

strazione, di 3 Sindaci effsttivi, di 

2 Supplenti e di 3 Arbitri. 

Udine, 27 gennaio 1905. 

Il Presidente 
MARTINUZZI FRANCESCO 

Il Dreitora 
G. MioTTI 

Scadono dalla carica e possono essera 

rietti i Consiglieri Signori: Martinuzzi 
Francesco, Miani cav. uff. nob. Pietro, 

Roselii Luigi, Scrosoppi Luigi, Costantini 

mons. Vincenzo (quest’ultimo anche per 

rinuncis). 
I Sindaci effettivi signori: Casasola avv. 

comm. Vincenzo, Dell’Osre mons. cav. 

Pietro, Ostermann don Francesco. 
I Sindaci Supplenti Signori: Ferrari Eu- 

genio, Farrario Pietro. 

Gli Arbitri Signori: de Pace co. Giu- 

seppe, Liva mons. dott. Valentino, Zorzi 
Raimondo. 

d'Ammini- 

del Bi- 

NB. — Se per marcanza del numero le- 

gale l’indstta Assemblea dovesso cadere 

deserta, ne garà tenuta un’ altra ne 

giorno “di Giovedì 28 Febbraio a. c. nel 
medesimo locale ed alla stessa ora, per 
deliberare con qualunque numero di 

Soci. 

Mercato granario. 
all’Ett, da 1. 14— a 19— 

FIORI ARTI 

Granoturco 

  

     

Cinquantino » » 1350 a 13.90 
Sorgorosso » » (8100. 2 Dies 
Fagiuoli al quint. » 28— x 36—- 
Castagne » » A14.— a 16.50 

Azzan Aug gusto gere: nia di 
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ine te 
Pompe Funebri 
Recapito in Via Cavour 

presso il premiato Giardiniare - Fiorlsta 

AUGUSTO CALD 

Servizio completo a prezzi modicissi- |. 
mi di impossibile concorrenza. 
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  RS ! 9 sportazione mondiale all’ingros- 
Estrazioni senza dolore | Ri so od al n inuto. nf 

Otturazioni - Denti artificiali DE Chiedere campioni e cataloghi ai 
Sigg. P. 
Oneglia. 
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ERARA 

Deposito bare di lusso con contro 
cassa in zinco, cedibili a prezzi di fab- 
brica. 

  

se TT 

Trasporti funebri per tutta la Provincia. 

VIVI 
nere rum 

1’ uso di queste » 
liquore è orari 
diventato una ne 
gessità pel nervosi 
gli anomi i Go- 
holi 

   

       
Il eniar. dotvo: 

EGIDIO D’ ADDA | 
serive averne otte- 

nuto «i più bene {#6 PIERO 
«fici effetti, mas ei *° = MILANO 
«me nella cura dell’auemia e derLo'ezza 
«di ventricolo, » 
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Depos ito Vi ino 
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“e Ì Cantina. Papadopoli 

unico Deposito to 

e imica Rappresentanza 

Via Cavour 22 
Sc LE TIT STIVA 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per £ ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 

- Campioni e li bottiglie. — stini 

gratia 
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d’oro, erologio d’oro di tutti i prezzi. 
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AI CAPE ULI ‘BIANCHI ed alla BARSA 
iorsizgn BL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 
ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 
la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 
tinura, Iua un’acqua di scave profumo che nen macchia nè la chema nè la 
pelle e ‘che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sui bulbo dei 

cupelli e della harba fornendone li nutrimento ne- 
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Signori ANGELO MIGONE & C. - Milano 
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ridonasse ai canali e alla barba il colore primitivo, la fre- 
schezza e bellezza della gioventù senza avere il minime 
disturbo nell’ sonli ‘cazione. 
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non macchia ne la biancheria ne la pelle, ed pere = sulla cute i 39 CONSERVAZIONI 4 IGENTRAZIONI 
e sui bulbi dei peli facende scomparire totalmente ie pelli= i ANGELO MICOREC! 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ura essi non Ri 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. Wratà 
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tiglie L. 8 — ; bottiglie L. fif franche di porto da tuttii Premiati alla € svosizizaî ci Milano TUTI - Parigi 172 
Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. 3) = Munza 1579 » Mila: 5° 1281. 
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